
viche. Ma a ciò se rvono  le a l t re  m isu re  d a  voi ad o t ta le ,  serve la nuova 
inscrizione d a  voi o rd in a ta  nei ruoli  della G uard ia  civica.

La qu is t ione  dei cam bi non ci e n t ra .  E ssa  non dà 1111 uom o nò di 
più, nè ili meno p e r  la G u ard ia  civica. Quando sono  ch iam a to  al serv i­
zio, o ci vailo io, o ci va un a l t ro  in mia vece. Il resto  della G uard ia  
non solire alcun  peso ,  e nessuno è tenuto  per  la mia m a ncanza  ad un 
m aggiore  0 p iù  g rav e  servigio .

Q uanto  poi alle varie d im ande ,  falle dal rapp resen tan te .  Ruilini,  io 
non ho che a d a rg l i  una so la  r isposta .

I so s t i tu t i ,  secondo la legge che io vorre i  co n serv are ,  sono t r a t t i  
tulli dalla  G u a rd ia  civica. Q uando dunque  voi tacc ia le  ques ti  sos t i tu t i  in 
genere di tu t te  le macchie che avete esposto ,  qu an d o  dite che le g u a rd ie  
civiche a t t ive  si r i l ìu lano  p e r  buone rag ion i  di v en ire  in unione ad essi,  
dite iit u l t im a ana lis i  <:/ic lu t t i  i sosti luti sono indegni di a p p a r te n e re  
alla G uard ia  civica. Allora, s ig n o r i ,  bandite  q u as i  tu tta  la r ise rv a ,  a l lo ra  
sancite con dec re to  la d is t inzione t r a  basso popolo  e popolo  colto .

10 vi d i c o :  come voi vi lidate di loro la  dom enica ,  cosi vi dovete  
fidare anche negl i  a l tr i  g io rn i  della se t t im a n a ;  dico anzi che voi vi do­
vete fidare di p iù  nel co rso  della se tt im ana ,  p e rc h è  nei g io rn i  testivi 
tulio il se rv iz io ,  od almeno la m a g g io r  pa r te ,  d e v ’esser  la t to  dalla sola 
r iserva ,  m e n t re  neg l i  a l tr i  g io rn i  i sost i tu i i  ap p a r te n e n t i  alla r iserva  se r­
vono in unione a g u a rd ie  civiche a ttive .  Il perico lo  dei mali da voi te­
m uti ,  è qu ind i m o llo  m ino re  nel caso delle sos t i tuz ion i,  ed esse olirono 
il g r a n d e  v an ta g g io  che ,  m ettendo  i sostitu ii  a con ta t to  delle g u a rd ie  
at tive ,  cioè di ci t tad in i  colti e d isc ip linati ,  si m ig l io rano  aneli’ essi, 1: 
sono quas i  co s t re t t i  a p re s ta re  un m ig l io re  serv ig io  di quel lo  che p re ­
s te rebbero  un it i  a com pagn i affatto simili a loro .

A gg iu n g erò  che ,  per  p reven ire  i tem uti iuconvcnienli ,  vi è u n  r i ­
medio  nel R e g o la m en to ,  che credo abbas tanza  esplicito . Se 11011 lo fosse, 
vi si dovrebbe  p rovvedere .

L ’ ar t ico lo  del Rego lam ento  non dice g ià  che si debba acce tta re  q u a-  
luuque  so s t i tu to ,  che venga  offerto, sol che a p p a r te n g a  alla G uard ia  ci­
v ic a ;  dice che ci vuole l ’ approvaz ione  del cap itano .

11 cap itano  sul qua le  pesa ,  come si d isse, tan ta  resp o n sa b il i tà ,  ha 
anche quella  di fare una  buona  scelta dei so s t i tu t i ,  perché  la cattiva scel­
ta g en e ra  ind ignazione e mal un to re  in tu t ta  la sua  co m p ag n ia .

Credo che la m ancanza  finora sia  s ta ta  dei c a p i t a n i ;  credo che vi 
sieno sta li  degli abusi nei se rg e n t i  m a g g io r i ;  ma tog lie te li  questi abus i ,  
cercate  che i se rgen t i  m a g g io r i  ed i cap itan i  tacciano il deb i to  loro , r i ­
g e t tan d o  i so s t i tu t i  che d isono re rebbero  le co m p ag in o ,  ed acce ttando  
quelli cite le on o ran o .  F o rse  anz i ,  se venissero ad o t ta te  a lcune acconce 
m isu re ,  se ,  p e r  esem pio ,  si dicesse  che non p o trà  essere  acce tta to  p e r  
so s t i tu to  chi abbia  com messo una  qua ls ivog lia  m ancanza nel se rv iz io ; voi 
troveres te  la m assim a docilità e d isc ip lina tezza  nei c i t tad in i ,  che o rd in a ­
r iam en te  si p res tano  come sos t i tu t i ,  perchè il loro  s tesso  in te resse  li 
cons ig lie rebbe  a serv ire  convenientem ente p e r  non  essere  poi in a l tr i  
casi r ige t ta l i .
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